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I
llentopachiderma cheè di-
ventato il Grande Progetto
Pompei ieri ha ripreso a
muovere qualche passo.
MassimoBray è tornato agli
Scavi - è la quarta volta da

quandoèministroperiBeniCultura-
li e il Turismo - accompagnato que-
stavoltadalministroperl’Istruzione
MariaChiaraCarrozza,daldirettore
delGrandeProgetto, ilgeneraleGio-
vanniNistri, e dal suo vicario Fabri-
zio Magani, dal segretario generale
delMibact Antonia Pasqua Recchia
edaldirettoreregionaleGregorioAn-
gelini, per una visita del sito e una
primariunionetecnica.Inattesache
partano i bandi per reclutare, con la
trasparenza promessa dal ministro
al Senato, imembri dello staff tecni-
co della direzione generale, Nistri e
Magani hanno compiuto un primo
sopralluogo.MancaancorailSoprin-
tendente,mailministrohaassicura-
toarriveràalmassimoper lametàdi
febbraio,nel rispettodei «tempi tec-
nici necessari» e «senza alcun ritar-
do».
Ministro, il Grande Progetto

Pompei, però, viaggia con un forte
ritardo: che ne è dei bandi di gara
per 50milioni di lavori che lei ave-
vapromessoperlafinediquest'an-

no?
«Ma no. Abbiamo

fattounapianificazio-
ne attenta dei tempi
divalutazione.Abbia-
motenutounaprima
riunione tecnica set-
te giorni fa, gli ultimi
bandidovrebberoes-
sereprontiperfebbra-
io».
Eachitoccheràfir-

marli questi prossi-
mibandi?
«Questolostiamoancoravalutan-

do,cercheremolaprocedurapiùap-
propriataperrispettarelecompeten-
ze di tutti e lavorare in paralallelo
mantenendo l'impegno dei tempi
checi siamoprefissi».
Un generale dei carabinieri di-

rettore generale di progetto, uno
storicodell'artesuovice: lapresen-
za delle due nuove figure istituite
dal decreto valore e Cultura sem-
bra ridimensionare il ruolo di So-
printendente a Pompei e dunque
scoraggiare i futuri candidati alla
guidadegliScavi...
«Nessun ridimensionamento. La

leggeèchiaraedinsistepropriosulle

relative,specifichecompetenze.Dob-
biamo realizzare un progetto impor-
tante conciliando tempi ed obiettivi.
Ma per raggiungere tutti gli obiettivi
checisiamoprefissiperPompeiciser-
ve una squadra impegnata su tutti i
fronti».
Ma quando sarà pronta questa

squadra? E soprattutto, quando si
metteràalavorare?
«Ci siamo dati qualche giorno di

tempo perché Nistri eMagani possa-
norivederelapianificazionefattafino-
raesuggeriscanoleloroeventualimo-
difiche. Procediamo con molta fidu-
cia perché siamo convinti che questo
progettopossarappresentareunpun-
to di svolta importante non solo per
Pompei,per laCampaniaeper il Sud,
maperunanuovapoliticadeibenicul-
turalinelnostroPaese».
Leiè tranquillo che i tempi saran-

no rispettati? Riusciremo a spende-
re tutti, e bene, i 105milioni di euro
diBruxelles?
«Stamattina nella riunione che ab-

biamo tenuto proprio qui agli Scavi
conNistrieMagani,abbiamoribadito
proprio l’importanzadel faresquadra
nel rispetto delle competenze di cia-
scuno. Sono dunquemolto fiducioso
che i tempi saranno rispettati.Maan-
chediunnuovomododiessereincui,
facendosistematrafigureconcompe-
tenzee responsabilitàdiverse, traenti
localiegoverno,sidimostricheilPae-
sepuòcreare lecondizioniperdareai
cittadinilacertezzadelruolodellosta-
to nell’attenzione e tutela di monu-
menti come Pompei. Sono fiducioso
cheriusciremoacoinvolgerelenostre
università - sonomolto contento che
oggi sia qui agli Scavi laministra Car-
rozza-per farcapireainostri studenti
che Pompei è un bene per tutti, per-
ché possano venire a studiare questa
cittàantica e scoprire cheabbiamo fi-
nalmente costruito un percorso vir-
tuoso capace di creare benessere an-
cheper il territorio».
Leièamantedinuovetecnologiee

socialmedia,chenepensadellapro-
posta del sociologo Derrick De Ker-
ckhove, di partire da Facebook per
creare gruppi di amici di Pompei e
lanciare progetti di crowdfunding
che oltre a raccogliere fonfi per i re-
stauri faccianoanche”comunità”?
«Iohofiducianelleideeesoprattut-

tonel riprendereadavereunavisione
delPaeseincuimiaugurosipossator-
nareagarantireatuttiicittadinibenes-
serediffusoediritti.Soprattuttoildirit-
to alla cultura che è ilmiglior collante
perricrearequellospiritodicomunità
cheèmancatoinquestoPaese».
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MariaTizianaLemme

Ecco un libro che fa l'inventario
delle reliquie cristiane conser-
vateaRoma,senza interrogarsi

sullanaturadei resti.Andarpermira-
coli.Guidaall'affascinantemondodel-
le reliquie romane (IntraMoenia, 270
pagine,euro20)è lacronacadeiritro-
vamentidiossa,pezzidicroce,capelli
ecatene,chiodi,brandellidistoffadei
martiricristiani,edelle loroleggende,
sulle quali s'è fondato il cristianesi-
mo. L'autrice, Nicoletta De Mattha-
eis,unalaureainlingueallaSapienza,
viveaMadrid.Haricostruito lagenesi
del cristianesimo in Italia attraverso i
suoi resti. Le reliquie, sono la sua os-
sessione:nehafattounsitopergli ap-
passionati. Chissà se sa che qualche
settimana fa hanno restituito anoni-
mamente,allaBasilicadiRieti,unos-
sicino (ritenuto) di Sant'Antonio. Chi
l'avevarubatohacapitochenonpote-
va ricavarci nulla economicamente.
La tratta dei resti dei santi chiude un

periodo di antiche
credenze. Che co-
minciacoi restidei
legni, coi chiodi
che misero in cro-
ce Cristo e con la
terra del Monte
Calvario. Ma che
haradicinellapoli-
tica romana: anno
312 d. C., e in due
nomi, Costantino
eElena. Sono il fu-
turo imperatore di

Romaesuamadre.Luiavràunavisio-
ne della croce davanti a PonteMilvio
ediunascritta:inhocsignovinces.Do-
vevabattereMassenzioperessereim-
peratore.Elobatterà,saràl'imperato-
repoi convertitoal cristianesimo,e in
seguitosuamadre,Elena,andràinpel-
legrinaggio a Gerusalemme, portan-
doconsé i resti della croceedella ter-
radelCalvario.
LeossadelbracciodiAnna,insegui-
to santa, custodite nella Basilica di
SanPaolo,valgonomoltomenodelre-
liquiriario in argento che le custodi-
sce.SanSebastianoèinveceunmosai-
conellachiesadiSanPietro inVincoli
fattoperringraziamentodellafinedel-
la peste nel 680. Non è trafitto dalle
frecce, come successivamente è stato
rappresentato. È compatrono di Ro-
maquantoPietroePaolo,è ilVenera-
bile. I suoi resti sonomoltiplicati - un
paiodi teste, quattrobraccia - contesi
dalla Francia. Di Tommaso, invece,
che la tradizione rappresenta come
colui che vuole «toccare per vedere»
ci resta, sempre in Santa Croce, una
falange del dito indice. E di Maria
Maddalena, che unse i piedi di Gesù,
c'èaRomaaSanGiovannide'Fioren-
tini un piede, il sinistro, mancante di
duedita,custoditenell'edificioannes-
soallachiesadiSantaMariaMaddale-
na. Curiosa la frammentazione: nella
necessità di accaparrarsi i resti dei
martiri, laChiesalihaequamentecol-
locati. Così che, per esempio, il brac-
ciodi Lazzaro si trovanella chiesadel
SantissimoNomediGesù,ma la tibia
èaSanPietro.
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Tweet, foto-ricordo
coni turistie
struffoli.Giaccablu
ecravattasugli
immancabili jeans,
ilministrodella
Culturaapprofitta
dellameravigliosa
giornatadi soleper
portare invisitaa
Pompeiancheil
figlio.Massimo
Brayannuncia la
suapresenzaagli
ScavisuTwitter
conunautoscatto
conla «collega»
MariaChiara
Carrozza.Poi
comincia ilgiro
negliScavima
appenaentra
nell’Anfiteatrouna
famigliadi turisti lo
riconosceegli
chiededi farsiuna
fotoconlui: il
ministrosimette in
posacon lamoglie
e i tre figli, il papà
scatta.Poiscende
dallaCasina
dell’Aquila,dove
c’èstatounpiccolo
rinfresco,
portandosidietro
unapiccola
porzionedistruffoli
chepilucca
golosamentee
generosamente
offre.

La guida

Sacri corpi,
come orientarsi
tra miracoli
e reliquie

Rinfresco

Anche
gli struffoli
per la cultura

Il caso
La piccola Martina
non ha potuto visitare
la casa di Polibio chiusa
al pubblico: e ha scritto
una lettera di rammarico

La sorpresa

Una telefonata alla bambina delusa

Resti
Teschi, tibie
e falangi
di santi:
Nicoletta
De Matthaeis
sulle tracce
della tradizione

I fondi
«I tempi
saranno
rispettati
I bandi
a febbraio»

L’intervista

«Presto tutta la squadra per Pompei»
Sopralluogo del ministro Bray: «Il nuovo sovrintendente avrà piene competenze»

Via dell’Abbondanza Il ministro Massimo Bray a Pompei

SusyMalafronte

Il ministro Bray telefonaadunabimbadi 8 anni e
lepromettedi esaudire il

suodesiderio: visitare la casa
dell’ologrammatridimensio-
nale di Giulio Polibio. «Caro
Signor Ministro perché non
apre lacasadiGiulioPolibio,
quellameravigliosaconiper-
sonaggi della Pompei antica
chehovisto intv?». Iniziaco-
sìlaletterachelapiccolaMar-
tina Ruocco, 8 anni di Pom-
pei, ha scritto a Massimo
Bray, pregandolo di permet-
terle di entrare nella domus
di via dell’Abbondanza e ve-
dere l’avatardiPolibio.
Martinahadecisodiscrive-
realMinistrodopoladelusio-
ne di essersi recata lo scorso

novembre agli scavi, con il
suopapàCiroguidaturistica,
e aver trovato la sua domus
preferitachiusa. «Martinaha
quasi pianto davanti ai can-
celli sbarrati della domus»,
ha detto papà Ciro. «Chissà
se il Ministro leggerà la mia
lettera» aveva detto Martina
al papà. Ma ieri Martina ha
avuto la confermadallo stes-
soBraychelasualetteraèsta-
ta letta.
Ciro Ruocco, mentre ac-

compagnavaungruppoditu-
ristineltourarcheologico,ha
incrociatosuviadell’Abbon-
danza, proprio a pochimetri
dalla casa di Polibio, ilMini-
stro: lo ha avvicinato e gli ha
detto «Ministro mia figlia le
hascrittounalettera».EilMi-
nistro, conmolto garbo e di-
sponibilitàharisposto:«Leiè
il padre di Martina? – ricor-
dandoilnomedellapiccola-
Si ho letto la sua lettera». Poi
Bray chiede il numero della
bambina e le telefona. Lei
non si intimidisce e lo incal-
za: «Ministro, devi aiutare
Pompei».«Faibenearimpro-
verarmi», risponde lui.
Per Martina, la telefonata
diBrayèstataunbelregalodi
Natale.
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I Bronzi fanno
il pieno: turisti
in fila per ammirare
i guerrieri di Riace
tornati nel museo

Reggio Calabria


